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Con la presente circolare si forniscono indicazioni in ordine alle modalità da seguire per lo svolgimento delle 
operazioni di conguaglio, relative all’anno 2025, finalizzate alla corretta quantificazione dell’imponibile 
contributivo, anche con riguardo alla misura degli elementi variabili della retribuzione. 
 
 
Termine per l’effettuazione del conguaglio 
 
I datori di lavoro potranno effettuare le operazioni di conguaglio in argomento, oltre che con la denuncia di 
competenza del mese di “dicembre 2025” (scadenza di pagamento 16 gennaio 2026), anche con quella di 
competenza di “gennaio 2026” (scadenza di pagamento 16 febbraio 2026), attenendosi alle modalità indicate con 
riferimento alle singole fattispecie.  
 
Considerato, inoltre, che dal 2007 i conguagli possono riguardare anche il TFR al Fondo di Tesoreria e le misure 
compensative, si fa presente che le relative operazioni potranno essere inserite anche nella denuncia di “febbraio 
2026” (scadenza di pagamento 16 marzo 2026), senza aggravio di oneri accessori. Resta fermo l'obbligo del 
versamento o del recupero dei contributi dovuti sulle componenti variabili della retribuzione nel mese di gennaio 
2026. 
 
 
Elementi variabili della retribuzione (DM 7.10.1993) 
 
Gli eventi o elementi considerati che comportano variazioni nella retribuzione imponibile di cui i datori di lavoro 
possono tener conto, in occasione degli adempimenti e del connesso versamento dei contributi relativi al mese 
successivo a quello interessato dall'intervento di tali fattori, sono i seguenti: 

 
a) compensi per lavoro straordinario; 
b) indennità di trasferta o missione; 
c) indennità economica di malattia o maternità anticipate dal datore di lavoro per conto dell'INPS; 

 

Conguaglio contributivo 2025 

- i datori di lavoro potranno effettuare le operazioni di conguaglio in argomento, oltre che con la 
denuncia di competenza del mese di “dicembre 2025” (scadenza di pagamento 16 gennaio 2026), 
anche con quella di competenza di “gennaio 2026” (scadenza di pagamento 16 febbraio 2026), 
attenendosi alle modalità indicate con riferimento alle singole fattispecie;  

- le relative operazioni potranno essere inserite anche nella denuncia di “febbraio 2026” (scadenza 
di pagamento 16 marzo 2026), senza aggravio di oneri accessori. Resta fermo l'obbligo del 
versamento o del recupero dei contributi dovuti sulle componenti variabili della retribuzione nel 
mese di gennaio 2026. 
 



d) indennità riposi per allattamento; 
e) giornate retribuite per donatori sangue; 
f) riduzioni delle retribuzioni per infortuni sul lavoro indennizzabili dall'INAIL; 
g) permessi non retribuiti; 
h) astensioni dal lavoro; 
i) indennità per ferie non godute; 
j) congedi matrimoniali; 
k) integrazioni salariali (non a zero ore). 

 
Agli elementi ed eventi di cui sopra possono considerarsi assimilabili anche l’indennità di cassa, i prestiti ai 
dipendenti e i congedi parentali in genere. Tra le variabili retributive l’Istituto ha altresì ricompreso i ratei di 
retribuzione del mese precedente (per effetto di assunzione intervenuta nel corso del mese) successivi alla 
elaborazione delle buste paga, ferma restando la collocazione temporale dei contributi nel mese in cui è 
intervenuta l’assunzione stessa. 
 
Conseguentemente, se l’assunzione è intervenuta nei mesi da gennaio a novembre non occorre operare alcun 
accorgimento; se l’assunzione interviene nel mese di dicembre e i ratei si corrispondono nella retribuzione di 
gennaio, è necessario evidenziare l’evento nel flusso UniEmens. 
 
Gli eventi o elementi che hanno determinato l'aumento o la diminuzione delle retribuzioni imponibili, di 
competenza di dicembre 2025, i cui adempimenti contributivi sono assolti nel mese di gennaio 2026, vanno 
evidenziati nel flusso UniEmens valorizzando l’elemento <VarRetributive> di <DenunciaIndividuale>, per gestire 
le variabili retributive e contributive in aumento e/o in diminuzione con il conseguente recupero delle 
contribuzioni non dovute. 
 
 
Compilazione del flusso UniEmens 
 
Per gestire le variabili retributive e/o contributive in aumento e in diminuzione con il conseguente recupero delle 
contribuzioni non dovute - a livello individuale - deve essere compilato 
l’elemento <VarRetributive> di <DenunciaIndividuale>, secondo le modalità indicate nell’ultimo aggiornamento 
del documento tecnico UniEmens, al quale si rinvia. 

 
 

Massimale di cui all’articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335 
 
L’art. 2, comma 18, della L. n. 335/1995 ha stabilito un massimale annuo per la base contributiva e pensionabile 
degli iscritti a forme pensionistiche obbligatorie, privi di anzianità contributiva, successivamente al 31 dicembre 
1995 ovvero per coloro che optano per il calcolo della pensione con il sistema contributivo, ai sensi dell’art. 1, 
comma 23, della L. n. 335/1995, così come interpretato dall’art. 2 del D. L. n. 355/2001, n. 355, convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 417/2001, pari, per l'anno 2025, a 120.607,00 euro. 
 
 
Contributo aggiuntivo IVS dell’1% (art. 3-ter del D.L. n. 384/1992) 
 
L’art. 3-ter del D. L. n. 384/1992 ha istituito, in favore di quei regimi pensionistici che prevedano aliquote 
contributive a carico dei lavoratori inferiori al 10%, un contributo nella misura dell'1% (a carico del lavoratore) 
eccedente il limite della prima fascia di retribuzione pensionabile, determinata ai fini dell'applicazione dell’art. 21, 
comma 6, della L. n. 67/1988. Per l'anno 2025, tale limite è risultato 55.448,00 euro che, rapportato a dodici mesi, 
è pari a 4.621,00 euro. 
Si ricorda che, per i lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo (FPLS), con il messaggio INPS n. 
5327/2015 sono state fornite apposite precisazioni in ordine alle modalità di effettuazione dei conguagli. 
 
 



 
Modalità operative per la gestione del contributo aggiuntivo IVS dell’1% 
 
Ai fini delle operazioni di conguaglio, si precisa che, ove gli adempimenti contributivi vengano assolti con la 
denuncia del mese di gennaio 2026, gli elementi variabili della retribuzione non incidono sulla determinazione del 
tetto 2025 di 55.448,00 euro. Ai fini del regime contributivo, infatti, dette componenti vengono considerate 
retribuzione di gennaio 2026. 
 
Per gestire la contribuzione aggiuntiva dell’1% di cui al decreto-legge n. 384/1992, a livello individuale, deve essere 
compilato l’elemento <ContribuzioneAggiuntiva> di <DatiRetributivi>, secondo le modalità illustrate nel 
documento tecnico UniEmens.  
  
 
Monetizzazione delle ferie e imposizione contributiva 
 
L’assoggettamento a contribuzione del compenso per ferie non godute, ancorché non corrisposto, rientra fra le 
fattispecie i cui adempimenti contributivi possono essere assolti nel mese successivo a quello in cui maturano i 
compensi. 
 
 
Modalità operative per il recupero dei contributi sul compenso ferie non godute 
 
Il flusso UniEmens consente di gestire il recupero della contribuzione versata sull’indennità per il compenso ferie.  
Attraverso una specifica variabile retributiva con la causale “FERIE”, si consente al datore di lavoro, al momento 
dell’eventuale fruizione delle ferie da parte del lavoratore, di modificare in diminuzione l’imponibile dell’anno e 
del mese nel quale è stato assoggettato a contribuzione il compenso per ferie non godute e, 
contemporaneamente, di recuperare una quota o tutta la contribuzione già versata.  
 
 
Fringe benefit. Art. 1, comma 16, della L. n. 213/2023 e art. 51, comma 3, TUIR 
 
Con la legge di Bilancio 2025 è stata confermata, con riferimento ai periodi di imposta 2025, 2026 e 2027, la 
disciplina in deroga relativa ai c.d. fringe benefit, già prevista per l’anno d’imposta 2024. Nello specifico, l’articolo 
1, comma 390, della legge di Bilancio 2025, ha previsto che, in deroga a quanto disposto dall'articolo 51, comma 
3, prima parte del terzo periodo, del TUIR, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.000 
euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, “nonché le somme erogate o rimborsate 
ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, 
dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per la locazione dell’abitazione principale o per gli interessi sul 
mutuo relativo all’abitazione principale”. Il suddetto limite è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con 
figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi, affiliati o affidati, che si trovano nelle 
condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del TUIR. 
 
Resta fermo che il superamento dei limiti indicati nel citato comma 390 di 1.000 euro o 2.000 euro, a seconda se 
il lavoratore dipendente abbia o meno figli a carico – comporta la concorrenza dell’intero ammontare alla 
determinazione del reddito imponibile secondo le modalità ordinarie e non soltanto della quota parte eccedente. 
 
Nel caso in cui, in sede di conguaglio, il valore e le somme relative ai fringe benefit risultino superiori ai limiti 
previsti per il periodo d’imposta 2025 il datore di lavoro deve provvedere ad assoggettare a contribuzione il valore 
complessivo e non solo la quota eccedente. Per la determinazione dei limiti citati si deve tenere conto anche 
di quei beni o servizi ceduti da eventuali precedenti datori di lavoro. 
 
 



Mance elargite ai lavoratori del settore privato, impiegati nelle negli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande (articolo 1, commi da 58 a 62, della legge 29 dicembre 2022, n. 197) 
 
In forza del combinato disposto di cui ai commi 58 e 62 dell’articolo 1 della legge di Bilancio 2023 (Circolare FIPE 
n. 192/2022), come modificati dalle lettere a) e b), del comma 520 dell’articolo 1, della legge di Bilancio 2025 
(Circolare FIPE n. 7/2025), il regime agevolato in argomento trova applicazione in relazione alle mance percepite 
dai lavoratori del settore privato, delle strutture sopra indicate, che risultino “titolari di reddito di lavoro 
dipendente di importo non superiore a euro 75.000” e che non abbiano rinunciato per iscritto alla facoltà di optare 
per la tassazione sostitutiva.  
 
Come precisato dall’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 26/E del 29 agosto 2023, ai fini del calcolo del limite 
reddituale di cui al citato comma 62, sono inclusi tutti i redditi di lavoro dipendente conseguiti dal lavoratore, 
compresi quelli derivanti da attività lavorativa diversa da quella svolta nel settore turistico-alberghiero e della 
ristorazione. Il limite reddituale di 75.000 euro è riferito al periodo d’imposta precedente a quello di percezione 
delle mance oggetto del regime agevolato, pertanto, l’eventuale superamento non rileva nell’anno in cui si 
percepiscono le mance, ma costituisce meramente un impedimento per l’accesso al regime di esenzione 
contributiva in argomento nell’anno successivo. 
 
Per l’applicazione della suddetta agevolazione devono, pertanto, verificarsi i seguenti presupposti: 

a) titolarità di un rapporto di lavoro subordinato – nel settore privato – alle dipendenze di strutture ricettive 
e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all’articolo 5 della legge n. 287/1991 (cfr., 
per i relativi codici Ateco, l’Allegato n. 2); 

b) percezione nell’anno precedente di redditi di lavoro dipendente non superiori a 75.000 euro, anche se 
derivanti da più rapporti di lavoro con datori di lavoro diversi; 

c) assenza di una rinuncia scritta alla tassazione sostitutiva (cfr. la citata circolare dell’Agenzia delle Entrate 
n. 26/E/2023). 
 

Pertanto, in deroga al principio per cui tutte le somme e i valori percepiti dal lavoratore, ivi compresi quelli 
corrisposti da parte di soggetti terzi nell’ambito del rapporto di lavoro, sono inclusi nel reddito di lavoro 
dipendente e sulla base del principio di armonizzazione della retribuzione imponibile fiscale e previdenziale di cui 
al decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, le mance percepite dai lavoratori delle strutture ricettive e degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, nei limiti del 30 per cento del reddito percepito nell’anno per 
le relative prestazioni di lavoro e al verificarsi di determinate condizioni, sono escluse dalla base imponibile ai fini 
contributivi e non sono computate per il calcolo del TFR. 
 
Con la citata circolare n. 26/E/2023, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito altresì che in caso di superamento del 
suddetto limite del 30 per cento, atteso che le liberalità in parola costituiscono generalmente reddito di lavoro 
dipendente di cui all’articolo 51 del TUIR, la quota eccedente deve essere assoggettata all’ordinaria contribuzione. 
 
Pertanto, il datore di lavoro, previa verifica del rispetto del limite di 75.000 euro di reddito di lavoro dipendente 
conseguito dal lavoratore nell’anno precedente – che deve essere riferito al precedente periodo d’imposta e 
includere tutti i rapporti di lavoro, anche quelli non rientranti nel settore turistico-alberghiero e della ristorazione 
– al fine di applicare l’agevolazione in argomento entro il limite del 30 per cento dell’imponibile – per le prestazioni 
di lavoro rese nel settore turistico-alberghiero e della ristorazione – deve avvalersi delle modalità operative 
indicate al successivo paragrafo. 
 
Il lavoratore, per contro, è tenuto a comunicare al datore di lavoro l’insussistenza del diritto ad avvalersi del regime 
sostitutivo nell’ipotesi in cui nell’anno precedente abbia conseguito redditi di lavoro dipendente d’importo 
superiore a 75.000 euro, se conseguiti presso datori di lavoro diversi. 
 
Il lavoratore, inoltre, può avvalersi della rinuncia – da comunicare a ciascun datore di lavoro in forma scritta – al 
regime agevolato. A seguito della rinuncia espressa del lavoratore, l’intero ammontare delle mance erogate nel 
periodo d’imposta, concorre alla formazione del reddito di lavoro dipendente ed è, pertanto, assoggettato alla 
ordinaria contribuzione previdenziale. 



 
Modalità di esposizione dei dati relativi all’operazione di conguaglio nella sezione “PosContributiva” del flusso 
UniEmens in relazionealle mance elargite ai lavoratori del settore privato, impiegati nelle strutture ricettive e negli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (art. 1, commi da 58 a 62, della legge n. 197/2022, come 
modificato dall’articolo 1, comma 520, della legge n. 207/2024) 
 
Ai fini del recupero dell’importo relativo alle mance oggetto dell’agevolazione menzionata, i datori di lavoro 
interessati del settore privato delle strutture ricettive e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
di cui all’articolo 5 della legge n. 287/1991 (Allegato n. 2), dovranno operare secondo le seguenti indicazioni. 
 
Nella denuncia di competenza di dicembre 2025 i datori di lavoro devono utilizzare la sezione <VarRetributive> 
con le variabili retributive di nuova istituzione, di seguito riportate, per ciascuna competenza dell’anno interessata 
dall’agevolazione in commento, che deve essere valorizzata singolarmente in <AnnoMeseVarRetr>: 
 
• MANCE: da utilizzare per la competenza specifica, indicata in <AnnoMeseVarRetr>, in cui è presente un 

imponibile da abbattere riferito all’importo delle mance oggetto dell’agevolazione per la medesima mensilità di 
competenza. 
Si ricorda che l’imponibile originario della competenza specifica deve essere maggiore o uguale all’importo 
presente in <ImponibileVarRetr>, altrimenti in fase delle verifiche e dei controlli successivi, l’effetto della 
variabile per la competenza indicata sarà annullato, ripristinando la denuncia in essere; 
 

• MANDIM: da utilizzare, eventualmente congiuntamente a MANCE, nel caso in cui per la competenza specifica ci 
sia eccedenza del massimale. 

   Se l’eccedenza del massimale per la competenza <AnnoMeseVarRetr>: 

- è maggiore o uguale dell’importo delle mance oggetto dell’agevolazione per la medesima competenza, 
deve essere utilizzata esclusivamente tale variabile retributiva, senza utilizzare la variabile MANCE, per 
abbattere l’importo delle mance; 

- è minore dell’importo delle mance oggetto dell’agevolazione per la medesima competenza, si utilizza tale 
variabile per annullare l’eccedenza massimale e la variabile MANCE per abbattere la parte restante 
dell’importo mance; 

 
• MANMAS: da utilizzare per riportare parte dell’eccedenza massimale, presente nelle denunce di competenze 

successive a quelle interessate delle mance oggetto dell’agevolazione, nell’imponibile, per effetto della 
diminuzione degli imponibili delle competenze precedenti. A titolo esemplificativo, se viene ridotto l’imponibile 
di un importo pari a “X” nelle specifiche competenze interessate, nelle competenze successive, ove sia presente 
l’eccedenza del massimale, parte di questa, fino a un importo pari a “X”, dovrà essere riportata nell’imponibile, 
a partire dalla prima competenza utile. A tale fine, l’Istituto effettuerà verifiche e controlli successivi. 

 
Dove richiesto deve essere valorizzato opportunamente, per la competenza specifica, il contributo in 
<ContributoVarRetr>. 
 
I dati esposti nell’UniEmens, come sopra specificati, saranno poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 
“VIRTUALE” ricostruito dalle procedure con i codici di nuova istituzione, come segue: 

- con il codice “L590”, avente il significato di “Recupero contribuzione mance”; 

- con il codice “L973”, avente il significato di “Recupero contribuzione mance – Eccedenza Massimale”; 

- con il codice “M973” avente il significato di “Restituzione differenze contribuzione mance – Eccedenza 
Massimale”. 

 
Nel caso in cui il datore di lavoro accerti successivamente al mese di dicembre 2025 la presenza dei presupposti 
per l’applicazione dell’agevolazione, lo stesso dovrà provvedere al recupero della contribuzione versata e non 
dovuta. Specularmente, nell’ipotesi in cui il datore di lavoro accerti successivamente al mese di dicembre 2025 la 
mancata sussistenza dei presupposti richiesti per l’agevolazione, lo stesso dovrà provvedere al versamento della 



contribuzione omessa. In entrambi i casi, ciascun datore di lavoro dovrà provvedere al recupero, ovvero al 
versamento della contribuzione attraverso l’invio di flussi di regolarizzazione DMVig. 
 
 
Prestiti ai dipendenti (articolo 51, comma 4, lett. b), del TUIR) 
 
Si rammenta che ai fini della determinazione in denaro del compenso in natura relativo ai prestiti erogati ai 
dipendenti (Art. 51, comma 4, lett. b), del TUIR) si deve assumere il 50% della differenza tra l’importo degli interessi 
calcolato al tasso ufficiale di riferimento vigente al termine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al 
tasso applicato sugli stessi. Ai sensi del successivo comma 3-ter, la disposizione trova applicazione con decorrenza 
dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto.  
 
Al riguardo, si ricorda che la misura del tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali 
dell’Eurosistema, fissato dalla Banca Centrale Europea, (ex tasso ufficiale di riferimento), a decorrere dall’11 
giugno 2025, è pari al 2,15%.  
 
 
Conguagli per versamenti di quote di TFR al Fondo di Tesoreria 
 
Il versamento delle quote di TFR dovute dalle aziende al Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore 
privato dei trattamenti di fine rapporto (art. 1, commi 755 e successivi, della L. n. 296/2006) va effettuato 
mensilmente, salvo conguaglio a fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro. In occasione delle operazioni 
di conguaglio, quindi, le aziende devono provvedere alla sistemazione delle differenze a debito o a credito 
eventualmente determinatesi in relazione alle somme mensilmente versate al Fondo di Tesoreria e alla 
regolarizzazione delle connesse misure compensative. 

 
 
Aziende costituite dopo il 31 dicembre 2006 
 
Con la circolare INPS n. 70/2007 è stato chiarito che, per le aziende che iniziano l’attività dopo il 31 dicembre 2006, 
gli obblighi nei riguardi del Fondo di Tesoreria operano se, alla fine dell’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre), la 
media dei dipendenti occupati raggiunge il limite dei 50 addetti. In tal caso le aziende sono tenute al versamento 
delle quote dovute anche per i mesi pregressi, a far tempo da quello di inizio dell’attività. 
 
Le aziende costituitesi durante l’anno in corso che, al 31 dicembre 2025, hanno raggiunto il limite dei 50 addetti, 
devono trasmettere l’apposita dichiarazione entro il termine di invio della denuncia UniEmens relativa al mese di 
febbraio 2026 (31 marzo 2026). 

 
  

Rivalutazione del TFR al Fondo di Tesoreria e imposta sostitutiva 
  

Il TFR versato al Fondo di Tesoreria deve essere rivalutato alla fine di ciascun anno, o alla data di cessazione del 
rapporto di lavoro e tale incremento – al netto dell’imposta sostitutiva – deve essere imputato alla posizione del 
singolo lavoratore. Il costo della rivalutazione resta a carico del Fondo di Tesoreria. 

  
Sulle somme oggetto di rivalutazione, deve essere versata all’Erario l’imposta sostitutiva fissata dall’art. 11, 
comma 3, del D. Lgs. n. 47/2000, rideterminata nella misura del 17 per cento la predetta aliquota, con effetto dalle 
rivalutazioni decorrenti dal 1° gennaio 2015. 

  
Entro il mese di dicembre 2025, salvo conguaglio da eseguirsi entro febbraio 2026, i datori di lavoro possono 
conguagliare l’importo dell’imposta versato con riferimento alla rivalutazione della quota di accantonamento 
maturato presso il Fondo di Tesoreria. 
 
 



 
Adempimenti a carico del datore di lavoro 

  
Con riferimento ai lavoratori per i quali nell’anno 2025 sono state versate quote di TFR al Fondo di Tesoreria, i 
datori di lavoro dovranno determinare la rivalutazione ai sensi dell’articolo 2120 c.c. (separatamente da quella 
spettante sul TFR accantonato in azienda) e calcolare sulla stessa, con le modalità previste dall’Agenzia delle 
Entrate, l'imposta sostitutiva del 17%. L'importo di quest'ultima sarà recuperato in sede di conguaglio con i 
contributi dovuti all’INPS.  

   
 
Operazioni societarie. Riflessi in materia di conguaglio 
 
Nelle ipotesi di operazioni societarie, che comportano il passaggio di lavoratori ai sensi dell'articolo 2112 c.c., e 
nei casi di cessione del contratto di lavoro, le operazioni di conguaglio dei contributi previdenziali dovranno essere 
effettuate dal datore di lavoro subentrante, tenuto al rilascio della Certificazione Unica, con riferimento alla 
retribuzione complessivamente percepita nell'anno, ivi incluse le erogazioni fissate dalla contrattazione di secondo 
livello, le erogazioni liberali e i fringe benefits.  

   
 
Recupero del contributo di solidarietà del 10% di cui al decreto-legge n. 103/1991 su contributi e somme 
accantonate a favore dei dipendenti per le finalità di previdenza complementare 

  
L’art. 16, comma 1, del D. Lgs. n. 252/2005, recante disposizioni in materia di disciplina delle forme pensionistiche 
complementari, stabilisce che sulle contribuzioni o somme a carico del datore di lavoro, diverse da quella costituita 
dalla quota di accantonamento al TFR, destinate a realizzare le finalità di previdenza pensionistica complementare, 
è dovuto il contributo di solidarietà previsto, nella misura del 10%, dall’art. 9-bis del D. L. n. 103/1991, convertito, 
con modificazioni, dalla L. n. 166/1991. 

  
Si ricorda, inoltre, che, una percentuale pari all’1% del gettito del predetto contributo di solidarietà confluisce 
presso l’apposito Fondo di garanzia, di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 80/1992, apprestato contro il rischio derivante 
dall’omesso o insufficiente versamento da parte dei datori di lavoro sottoposti a procedura di fallimento, di 
concordato preventivo, di liquidazione coatta amministrativa ovvero di amministrazione controllata. 
 
Rinviando alla lettura degli allegati, gli uffici della Federazione rimangono a disposizione per ogni chiarimento. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 IL DIRETTORE GENERALE 
 Roberto Calugi 
 
 
 
Allegati 2  
 

Circolari correlate 
Circolare FIPE n.     8/2025 
Circolare FIPE n. 179/2023 
Circolare FIPE n. 192/2022 

Collegamenti esterni 
https://www.inps.it/ 

Parole chiave 
Contributi; conguaglio; mance; IVS 

 

https://www.inps.it/

